
Per Angelo Bonelli, presiden-

te dei Verdi «quello del pre-

mier è un atteggiamento sprezzan-

te della giustizia. Per Berlusconi la

legge in Italiaèugualeper tutti tran-

ne che per lui. C’è bisogno di una

ventata di ecologia politica».

Pubblichiamo un estratto di un arti-
colo di Luigi Ferrajoli sul tema della
relazione tra la giurisdizione e il con-
senso. L’intero articolo si trova nell’ul-
timo numero di “Questione giusti-
zia”, il bimestrale di Magistratura de-
mocratica.

C
ertamente il consenso è la
principale fonte di legitti-
mazione democratica del-
le funzioni politiche di go-

verno. Ma non lo è affatto della giu-
risdizione. Non solo. Non è neppu-
re la fonte di legittimazione di qua-
lunque decisione politica.

Nessun consenso maggioritario,
neanche l’unanimità dei consensi,
può infatti legittimare, nella demo-
crazia costituzionale, decisioni in
contrasto con la costituzione. È
questa la grande novità del costitu-
zionalismo democratico inaugura-
to in Europa con le costituzioni rigi-
de del secondo dopoguerra. Si com-
prese allora che il consenso, di cui
pure i regimi fascisti avevano godu-
to e tramite cui avevano conquista-
to il potere con mezzi legali, non
garantisce affatto la sopravvivenza
della democrazia. E fu perciò dise-
gnata, dalle nuove costituzioni,
quella che possiamo chiamare la
«sfera dell’indecidibile»: dell’inde-
cidibile che, cioè la lesione o restri-
zione dei diritti di libertà, che nes-
suna maggioranza può legittima-

mente decidere, e dell’indecidibi-
le che non, cioè la soddisfazione
dei diritti sociali che nessuna
maggioranza può non decidere.
Solo ciò che resta fuori da questa
sfera è, da allora, la «sfera del de-
cidibile», cioè delle decisioni legit-
timate, per il tramite della rappre-
sentanza politica, dal consenso
popolare.

Il consenso non è perciò suffi-
ciente a legittimare qualunque
decisione, neppure dei poteri poli-
tici di governo il cui esercizio in-
contra i limiti e i vincoli espressi
dai diritti fondamentali costitu-
zionalmente stabiliti. Il fonda-
mento assiologico di tali diritti,
d’altro canto, non risiede affatto
nel consenso maggioritario, che è
una condizione della loro effetti-
vità ma non anche della loro legit-
timità. Proprio perché non sono
(e neppure è legittimo pretende-
re che siano) condivisi politica-
mente da tutti, questi diritti ven-
gono stipulati giuridicamente a
garanzia di tutti, anche contro le
contingenti maggioranze. La loro
legittimazione, diversamente da
quella della legislazione ordina-
ria, è perciò prepolitica. Risiede
nel fatto non già di essere voluti
da tutti, bensì di garantire tutti:
risiede, in una parola, nell’ugua-
glianza, quale clausola del patto
sociale convivenza.

È questo il senso, troppo spes-
so incompreso, del loro «universa-
lismo»; che non designa un impro-
babile e inesigibile consenso uni-
versale, bensì l’universalità dei lo-
ro titolari.❖

«Il presidente Berlusconi nel-

l’intervista a Bruno Vespa ha

dettochiaramentecheunasentenza

chenonriconoscesse lasuapiena in-

nocenza ed estraneità al caso Mills

sarebbe uguale ad un impossibile

verdetto che decretasse che Silvio

Berlusconi non è Silvio Berlusconi».

Questoil concettoespressodaPaolo

Bonaiuti,portavocedelpremier.«Sa-

rebbe cioè una sentenza così abnor-

me e così contraria alla verità - ag-

giunge Bonaiuti - da rendere davve-

ro preoccupati sull’utilizzo politico

della giustizia contro la verità e con-

tro il responso della sovranità popo-

lare». .

LUIGI FERRAJOLI

Bonaiuti: «Condanna sarebbe
contro la volontà del popolo»

Bonelli: «La legge è uguale
per tutti, tranne che per lui»

L’intervento
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Il consenso popolare
nondà il permesso
di violare la legge
«Nemmeno l’unanimità può legittimare, nella democrazia
costituzionale, decisioni in contrasto con la Costituzione»
Unprincipio che si è affermato col crollo del fascismo

PARLANDO

DI...

La nave
dei veleni

«Nonconsiderare il casochiuso, la ricercadellaveritàdeveandareavanti». Paroledi

Claudio Saroufim, responsabile Ambiente del Pdci. «Nei prossimi giorni - ha aggiunto -

invieremo al ministro Prestigiacomo una lettera aperta con tutti gli interrogativi ancora

senza risposta. Sulla vicenda nonpuò e non deve cadere nessun velo di oblio».

A casa sua Silvio Berlusconi ospite di BrunoVespa in una puntata di «Porta a porta»

Angelo Bonelli presidente dei Verdi
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